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Missione 5.C2– Sub-investimento 1.1.4

Interventi per rafforzare i servizi sociali attraverso l’introduzione di
meccanismi di condivisione e supervisione per gli assistenti sociali prevista
dal PNRR

PRESENTAZIONE SCHEDA PROGETTO

Zoom, 18 Luglio 2022



LEPS Supervisione professionale

Nel Piano Nazionale degli Interventi e dei Servizi Sociali 2021-2023 (PNS) al
sistema dei servizi sociali è riconosciuto un ruolo chiave nella promozione della
coesione sociale e nella costruzione di sicurezza sociale attraverso la conoscenza
diretta delle problematiche e delle risorse individuali e collettive presenti sul
territorio

Si evidenzia un sistema dei servizi sociali ancora frammentato e non in grado di
offrire la certezza della presa in carico di coloro che si trovano in condizioni di
bisogno e di promuovere gli elementi imprescindibili: la coesione sociale e la
“resilienza”.



LEPS Supervisione professionale

La legge di bilancio 2021, L.178/2020 (art.1, com.797 ss), introduce come livello
essenziale delle prestazioni di assistenza sociale un assistente sociale ogni 5000
abitanti e come obiettivo di servizio un operatore ogni 4000 abitanti.
La legge di bilancio 2022, L.234/2021 (art.1, com. 170), definisce livello
essenziale delle prestazioni di assistenza sociale la supervisione del personale
dei servizi sociali, individuato tra i LEPS prioritari nell'ambito del Piano
nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2021-2023.

Il servizio sociale professionale, per quanto fondamentale, non esaurisce
l’insieme delle professionalità necessarie all’espletamento dei servizi sociali, in
un approccio basato sulla valutazione delle persone secondo un approccio
multidisciplinare.

Tale misura può qualificarsi come una precondizione necessaria di natura
infrastrutturale dell’intero dei servizi sociali. La definizione dei LEPS darà al
sistema dei servizi sociali affidabilità e strutturalità.



LEPS Supervisione professionale

Si tratta minimodel livello
di prestazionigarantito

servizi, esigibili
e di

su tutto il
territorio nazionale;

E’ prevista la concorrenza di
risorse di diversa provenienza per
il conseguimento degli obiettivi
della programmazione sociale;

Il PNRR è un’iniziativa
emergenziale e prevede una serie
azioni prioritarie presenti nel PNS.

LEPS, AZIONI PRIORITARIE DI RAFFORZAMENTO E MODALITÀ 
DI FINANZIAMENTO



LEPS Supervisione professionale

La professionalità e l’equilibrio degli operatori del sociale è fondamentale
per offrire un servizio di elevata qualità, cosa tanto più rilevante in
quanto il lavoro che essi svolgono incide direttamente sulla qualità della
vita di persone spesso in condizioni di elevata fragilità. Da questo punto di
vista il Piano sociale opera la scelta di individuare un livello essenziale
delle prestazioni riguardante la supervisione degli operatori del sociale,
da operare secondo modalità incentrate sulla condivisione e supervisione
dei casi, ai fini tanto di individuare le migliori risposte ai bisogni quanto di
prevenire e contrastare i fenomeni di burn-out.

2.7.2 Scheda LEPS Supervisione del personale dei servizi sociali



LEPS Supervisione professionale

Nella MISSIONE 5.C2- INCLUSIONE E COESIONE SOCIALE- Investimento 1.1:
Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell’istituzionalizzazione degli 
anziani non autosufficienti.

L’obiettivo dell’investimento consiste nel rafforzare e costruire infrastrutture
per i servizi sociali.

L’investimento si articola in quattro possibili categorie di interventi
Sub-investimento 1.1.4 interventi per rafforzare i servizi sociali attraverso
l’introduzione di meccanismi di condivisione e supervisione per gli assistenti
sociali.



LEPS Supervisione professionale

Che cos’è la supervisione professionale

Per supervisione professionale si intende un processo di supporto alla
globalità dell’intervento professionale degli assistenti sociali e degli operatori
sociali e di riflessione sulle azioni introdotte nella pratica operativa quotidiana.

La supervisione è, perciò, un sistema volto a creare uno spazio ed un tempo di
sospensione in cui la riflessione viene guidata da un esperto ed è finalizzata a
creare una distanza equilibrata dall’azione, per vedere, analizzare e valutare
con lucidità la dimensione emotiva e metodologica dell’intervento.
La supervisione si connota come uno spazio per ri-pensare l’agire
professionale che consente di operare una valutazione e un’auto-valutazione
dell’operato del professionista.



LEPS Supervisione professionale

La supervisione, in quanto livello essenziale deve articolarsi in:

- un obbligo per l’Ente datore di lavoro;

-un diritto-dovere per il professionista che svolge le funzioni di 
servizio sociale di competenza dell’Ambito Territoriale Sociale, sia in 
gestione diretta che in gestione esternalizzata.



LEPS Supervisione professionale

Che cosa non è supervisione professionale

La supervisione professionale non è:

- controllo tecnico-amministrativo;

- centrata sulla dimensione individuale e sulle dinamiche 
relazionali tra i partecipanti;

- formazione organizzativa.



LEPS Supervisione professionale

Tipologie di supervisione professionale

La supervisione professionale può essere erogata nelle seguenti forme:

-Supervisione di gruppo mono professionale degli assistenti sociali;
Questa tipologia di supervisione professionale rappresenta il livello minimo  
obbligatorio, senza il quale non è possibile attivare le seguenti altre due tipologie;

Supervisione individuale;

Supervisione organizzativa di équipe interprofessionale
È possibile realizzare questa tipologia di supervisione professionale solo in aggiunta,
e non in sostituzione, della supervisione di gruppo mono professionale degli
assistenti sociali e della supervisione individuale.



LEPS Supervisione professionale

Caratteristiche del supervisore

Il supervisore:
appartiene alla stessa professione del gruppo di supervisionati, per cui,

la supervisione di gruppo mono professionale richiederà che il supervisore 
sia un assistente sociale;

la supervisione individuale richiederà che il supervisore sia 
un assistente sociale;

la supervisione organizzativa di équipe interprofessionale richiederà che il 
supervisore sia assistente sociale, o psicologo, o educatore professionale, o 
altro; a seconda delle tipologie di professioni coinvolte nel gruppo 
supervisionato.



LEPS Supervisione professionale

N.B. In ogni tipologia, il supervisore deve preferibilmente essere esterno
all’organizzazione; qualora sia interno all’organizzazione non può in nessun
caso essere interno all’èquipe supervisionata. Inoltre, deve sempre rispondere
ai requisiti definiti e devono essere messi in atto adeguati provvedimenti per
evitare che la supervisione si connoti come controllo tecnico-amministrativo.

La supervisione di tipo organizzativo rivolta alle équipe interprofessionali può
essere condotta anche da altri professionisti in possesso di adeguata
formazione ed esperienza.



LEPS Supervisione professionale

Requisiti specifici del supervisore assistente sociale

- Titolo di studio richiesto per l’iscrizione all’Albo degli Assistenti Sociali.

- Regolare iscrizione all’Albo degli Assistenti Sociali

- Essere in possesso di tutti i requisiti di legge per l’esercizio della 
professione, con particolare riferimento agli adempimenti previsti dal
D.P.R. 137/2012.

- Aver maturato una comprovata esperienza nel lavoro sociale ed un’adeguata 
esperienza nella supervisione di assistenti sociali



LEPS Supervisione professionale

Requisiti specifici del supervisore appartenente ad altre figure professionali

La supervisione di un’equipe multi professionale deve essere condotta da un
professionista appartenente ad una delle categorie professionali presenti nell’equipe
purché esterno ed in possesso dei previsti requisiti e di adeguata formazione ed
esperienza.

Il supervisore deve essere individuato per la competenza sulla tematica/ambito di
intervento specifici e in possesso dei previsti requisiti e di adeguata formazione ed
esperienza.



SCHEDA PROGETTO

LEPS Supervisione professionale



SCHEDA PROGETTO
1. Dati identificativi

LEPS Supervisione professionale

Inserire il nome dell’ATS o del Comune capofila

Inserire elenco degli ATS associati, nel caso in cui si siano proposti in forma associata

Inserire elenco dei Comuni aderenti al/agli ATS

Preferibilmente dell’Ente proponente



SCHEDA PROGETTO
1. Dati identificativi

LEPS Supervisione professionale

Indicare contatti personali

Indicare nome, cognome

Qualifica professionale: es. assistente sociale, pedagogista, educatore professionale, etc.



SCHEDA PROGETTO
2. Struttura organizzativo-gestionale di progetto
Max 1500 caratteri

LEPS Supervisione professionale



SCHEDA PROGETTO
2. Struttura organizzativo-gestionale di progetto
Max 1500 caratteri

LEPS Supervisione professionale

CAPACITÀ AMMINISTRATIVA E TECNICA 
PER OGNI ATS

«risorse» il numero di risorse umane previsto

«qualifiche» le relative qualifiche professionali (assistente sociale; psicologo; 
educatore professionale; pedagogista; operatore sanitario; 
amministrativo; etc.)

«durata» le relative tipologie di contratto in cui tali risorse sono inquadrate



SCHEDA PROGETTO
3. Analisi del contesto e del fabbisogno
Max 1500 caratteri

LEPS Supervisione professionale

Il riferimento ai 
dati di flusso SIOSS 
è un suggerimento, 

non un obbligo.



SCHEDA PROGETTO
3. Analisi del contesto e del fabbisogno
Max 1500 caratteri

LEPS Supervisione professionale

Contesto di riferimento in termini di “offerta e
qualità dei servizi sociali”

Disposizione di personale tecnico e amministrativo in
termini di:
- numero di risorse umane in possesso, ponendo  

attenzione all’auspicato rapporto 1:4000/1:5000
- relative qualifiche professionali
- relative tipologie di contratto
- numero di personale con funzione di coordinamento
- numero di personale con competenze specifiche

relative alle aree del servizio sociale

à Questo personale servirà da riferimento per la  
compilazione della sezione 4.3. Modalità di attuazione e
rispetto delle linee di indirizzo e degli standard per la
previsione del tipo di supervisione necessaria e del 
numero di beneficiari coinvolti



SCHEDA PROGETTO
3. Analisi del contesto e del fabbisogno 
Max 1500 caratteri

LEPS Supervisione professionale

Contesto di riferimento in termini di “fabbisogno del territorio (quantitativo e qualitativo)”

- numero di abitanti dell’ATS/ATS associati
- principali criticità riscontrate

à nel descrivere le criticità, sarà necessario
mettere in evidenza la differenza tra la 
situazione attuale e quella che si intende 
raggiungere grazie al progetto, con 
riferimento a «offerta e qualità dei 
servizi» sia al «fabbisogno del territorio»

Es.
si riscontra un crescente tasso di … a fronte del quale …
si riscontra una crescente domanda di … a fronte della quale …



SCHEDA PROGETTO
4. Descrizione del progetto: obiettivi
Max 1500 caratteri

LEPS Supervisione professionale

à la formulazione degli obiettivi consiste 
nella rimodulazione in termini positivi 
delle criticità (relative sia
all’organizzazione sia al territorio) 
individuate nella sezione 3 Analisi del 
contesto e del fabbisogno.

Gli obiettivi indicati saranno poi
funzionali alla compilazione della sezione
4.4 Risultati attesi.



SCHEDA PROGETTO
4. Descrizione del progetto: obiettivi
Max 1500 caratteri

LEPS Supervisione professionale

à Per strumenti e modalità si 
intendono i modi misurabili 
mediante cui si intende raggiungere 
l’obiettivo.



SCHEDA PROGETTO
4. Descrizione del progetto: obiettivi 
Max 1500 caratteri

LEPS Supervisione professionale

Per esempio

- Bisogno rilevato/criticità: “diffuso senso di inadeguatezza all’esercizio della professione”
- Obiettivo generale: “rafforzare l’identità professionale individuale”
- Obiettivo specifico: “migliorare le pratiche collaborative”
- Risultato atteso: “identità professionale individuale rafforzata” e “pratiche collaborative

migliorate”
Tale formulazione dipende dal ragionamento di ciascuna ATS e dall’ipotesi che ciascuno ha del
legame tra pratiche collaborative e aumento dell’autostima.
- Strumento o modalità: prevedere un tempo per la scrittura professionale
Questo sarà poi misurabile attraverso dei questionari a risposta aperta o dei focus group da 
realizzarsi ad inizio, nel corso, a fine progetto.
- Azione e attività: previsione di un gruppo di supervisione mono professionale di assistenti sociali
volto a riflettere sul concetto di identità professionale.



SCHEDA PROGETTO
4. Descrizione del progetto: azioni e attività 
Max 1500 caratteri

LEPS Supervisione professionale

A1: OBBLIGATORIO

A2: OBBLIGATORIO

A3: FACOLTATIVO



SCHEDA PROGETTO
4. Descrizione del progetto: 4.3 Modalità di attuazione e rispetto degli standard nazionali
Max 1500 caratteri

LEPS Supervisione professionale



SCHEDA PROGETTO
4. Descrizione del progetto: 4.3 Modalità di attuazione e rispetto degli standard nazionali
Max 1500 caratteri

LEPS Supervisione professionale

Coerenza rispetto al cap.2, scheda LEPS 2.7.2 Supervisione del personale dei servizi sociali

Cadenza temporale

à Tornerà utile per la compilazione della sezione 6. Cronoprogramma

- Mensile
- Bimestrale
- Quindicinale
à Considerare 2 ore per incontro della supervisione di gruppo; 1 ora per 
incontro della supervisione individuale

Modalità di fruizione - In presenza
- In modalità telematica

Tipologia - Per area di lavoro (minori, adulti, etc.)
- Per target (neoassunti, assistenti sociali coordinatori, etc.)

Supervisore - Esterno all’organizzazione
- Interno all’organizzazione
à Se interno all’organizzazione dovremo specificare in che modo si 
assicura che la supervisione non diventerà «controllo tecnico-
amministrativo»



SCHEDA PROGETTO
4. Descrizione del progetto: 4.3 Modalità di attuazione e rispetto degli standard nazionali
Max 1500 caratteri

LEPS Supervisione professionale

Min. N.15 ORE x n. progetti
N. A.S. x n. progetti (PER ANNO)

Min. N.6 ORE per anno x gruppo x n. progetti

Min. N.16 ORE per anno x n. progetti
Max. N. 15 A.S. x gruppo x n. progetti (PER 
ANNO)

N. 15 professionisti x gruppo x n. progetti (PER 
ANNO)
Elenco delle figure professionali coinvolte

Se non sono previsti, indicare 0 (zero)



SCHEDA PROGETTO
4. Descrizione del progetto: 4.3 Modalità di attuazione e rispetto degli standard nazionali
Max 1500 caratteri

LEPS Supervisione professionale

à Assistenti sociali e altri professionisti 
impiegati nei servizi sociali degli ATS: 
personale sia dipendente sia esternalizzato

SOMMA di
- n. a.s. x gruppo x n. progetti
- n. a.s. x n. progetti
- n. professionisti x gruppo n. progetti

% somma sul n. totale degli operatori in servizio 
indicati nella sezione 3. Analisi del contesto e 
del fabbisogno



SCHEDA PROGETTO
4.4 Risultati attesi
Max 1500 caratteri

LEPS Supervisione professionale

«descrivere» In base agli obiettivi stabiliti, sarà possibile formulare i risultati attesi.
Si raccomanda di prevedere risultati realisticamente raggiungibili.

Es.) risultato «quantitativo», quindi misurabile statisticamente:
Se un obiettivo generale è «ridurre il tasso di turnover», il risultato atteso sarà «tasso di 
turnover ridotto del 3% ogni anno»

Es.) risultato «quantitativo» e «qualitativo», quindi osservabile anche mediante
narrazioni dei partecipanti:
Se un obiettivo generale è «migliorare il clima di lavoro» e obiettivi specifici
«incrementare le pratiche collaborative» e «ridurre la conflittualità interna all’equipe» il 
risultato atteso sarà «pratiche collaborative incrementate mediante la previsione di n. 
training sulla gestione dei conflitti» e «clima di lavoro migliorato osservato mediante la 
realizzazione di focus group o questionari a risposta aperta volti ad indagare la 
percezione dei componenti dell’equipe sulla qualità del clima di lavoro»



SCHEDA PROGETTO
4.4 Risultati attesi
Max 1500 caratteri

LEPS Supervisione professionale

I risultati attesi qui indicati sono esemplificativi.

- il numero totale dei beneficiari che si prevede di coinvolgere effettivamente
- e la % del numero di beneficiari sul totale dei professionisti previsti nell’assetto organizzato
che si prevede effettivamente di raggiungere
à corrispondono a una previsione realisticamente ragionata



SCHEDA PROGETTO
6. Cronoprogramma

LEPS Supervisione professionale

Indicare orientativamente per ogni trimestre il target che si presume di raggiungere.
Es: 10-15 per la supervisione professionale e organizzativa di gruppo (considerando il n. massimo di 15 supervisionati) e n.
supervisionati quanti sono i singoli professionisti per i quali è prevista la supervisione individuale.

15 18 (15+3)Es. 28 (15+3+10)


